
 

 

 

 

 

  
 

 

Al Direttore Regionale MI Piemonte dotto Manca 

con preghiera di condivisione con il Commissario Straordinario dottor Rinaudo 

In vista dell’incontro di oggi pomeriggio si trasmettono ulteriori  richieste di chiarimento per le faq (raccolte 

dopo il  21 ottobre) relative ai documenti pubblicati il 16 ottobre: 

1) Nello schema pubblicato dalla regione il 16 ottobre: 

- Prima riga: insegnanti contatti casuali, quarantena attiva per 14 gg e tampone 

- Seconda riga: scenario: test eseguito sui contatti scolastici negativo: si torna a scuola 

Domanda: La seconda riga è conseguenza della prima? Nel senso in cui l’esito del tampone per i contatti casuali 

(insegnanti) arrivi prima dei 14 gg e sia negativo si interrompe la quarantena attiva e si passa a “nessun provvedimento 

se sono rispettate le misure di protezione”? In questo caso si può volontariamente effettuare un tampone presso 

strutture private per non dover rispettare la quarantena dei 14 giorni se si è contatti casuali? Se si quali strutture private 

sono riconosciute dal Servizio Sanitario? 

2) La circolare del 12 ottobre del Ministero della salute prescrive per i contatti stretti: 

“Contatti stretti asintomatici  
I contatti stretti di casi con infezione da SARS-CoV-2 confermati e identificati dalle autorità sanitarie, devono 
osservare:  

- un periodo di quarantena di 14 giorni dall’ultima esposizione al caso; oppure  

- un periodo di quarantena di 10 giorni dall’ultima esposizione con un test antigenico o molecolare negativo 

effettuato il decimo giorno” 

Anche in questo caso si chiede: si può diminuire il periodo di quarantena effettuando tampone presso struttura 

privata? 

 

3) Nelle “domande e risposte” al punto 14 si indica che “L’alunno rientrerà poi a scuola con attestazione 

effettuata mediante verifica degli esiti dei tamponi da parte dell’ASL o pediatra/medico di famiglia”: si chiede 

se l’utilizzo del plurale “i tamponi” significhi che si devono effettuare 2 tamponi per ammettere nuovamente 

l’alunno alla frequenza scolastica 

(alcune ASL interpretano in questo senso) 

Torino, 23 ottobre 2020 
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